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AVVISO 
Anche, qiiest' anno agli Asso 

ciati del nostro Giornale cbe pa­
gheranno r importo cV ahbona-
mento annuo anticipato, daremo, 
z.condizioni vantaggiose^ il Gior-
naie di Milano 

-

co-tedesca dell' 11 dicembre 1871 per 
compiere i lavori idraulici e forai re i 
fondi alle casse provinciali, • 
'rrrirsfaaaawflp^^^ga mm S**-**3tM3ia# 

L'ILlUSTRAZiONE UNIVERSALE 
che si pubblica dalla Ditta Tre-
tes al prezzo di sole L. 12 50 
annue, m luogo delle L. 17. 

t e migliorìe introdotte iti detto 
Giornale tanto nella parte lette­
raria, quanto nello incisioni, la 
nitidezza dei tipi, e la mitezza 
del prezzo sono requisiti tali da 
lion temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
iubbonati saranno in caso di ave­
re a fine d' anno un bellissimo 
volume illustrato con poche lire 

spesa. ' 

* H "^T^ 

DISPAOOI DELLA NOTTE 
{Agaìizia Stefani) 

La sq^uadra 
attaiicare i n 

MOiNTEVIDEO, 12. ~ 
governo ritirossi senza 
bèlli: gli eserciti non liànnò fatto aìcùn 
movimento. 

LOiSDRA, IG. — ti Times dice cilé 
Gladstonè ha richiamalo all' epoca del 
Concìlio V atienzlbne di Mannifig sulle 
fatali conseguenze della proelamazione 
dtir inlallibililà. 

BEULINO, 16. - L*aUo d'accusa fu 
consegnato ad Arnim. 

Il procosso è fissato pel 7 dicembre. 
Il cancelliere Ueir impero sottopose al 

Gonsiî lio federale un progetto di pre­
stilo di IS milioni e l̂ S di marchi pel-
r Alsazia e per la Lorena. 

11 priistilo servirà ad adempire gli 
obblighi contratti colla convenzione fran-

DIARIO POLITICO 
Le nòstre considerazioni sui risultati 

del combattimento d'Irun erano fondate 
sul véro. L'esercito repubblicano non 
ha infatti raggiunto lo scopo che si era 
proposto, quello di rigettare i Carlisti 
sul territorio francese, dove sarebbero 
stali senza dubbio disarmati ed internati. 

Questo tentaUvo, la cui riuscita a 
vrebbe chiuso brillantemente pel re-
pubblii;ani la compagni di quesf anno, 
andò fiillito: Don Carlos si è ritirato 
con tu Ito il suo esercito nelle montagne: 
rinverho sospenderà forse per ora tutte 
le operazioni di qualche importanza, è 
alla primavera saremo da capo. 

Sì riparla con in si stenda del matri­
monio del Principe Imperiale con una 
Principessa russa. A questo progetto si 
annetterebbero dei tentativi, che sì di 
cono ifatti dalla Picgina d' 0 and a per 
riconciliare il Principe Girolamo coirim 
peratrìce Eugenia^ e col figlio. 

Scrivono a questo proposito da Pa­
rigi alla Perseveranza: 

Là notizia ch'Io vi ho dato delle trat­
tative di matrimoiuo del Principe Im­
perlale e riprodotta da varii giornali di 
qui, ai quidi è slata t'eleggala da Mi 
lano. É notevole e sìgnilìccìnte, che il 

Da Berlino sì ha notìzia che Tatto d̂  
accuàt; fii consegnato al Conte Àrnìm, 
e che il processo sarà' incomincialo il 
giorno 7 dei prossimo venturo dicembre. 

Siccome por certo che il processo 
sarà tenuto segreto probabilmente per 
alcun tempo la st;Mnpa non si troverà 
in caso di darne i risultati, e di sod-
disfare ia curiosila dei lettori; ma ci 
sembra impossibile che qua le he cosa 
non nò trapeli. Sarà una pagina sin­
golare della storia dei nuovo impero 
tedesco. • * 4 ' 

Dagli ultimi dispacci d'America le 
cose dell'insurrezione Argentina si tro­
vavano allo stesso stadio. Per quanto 
si può arguire da informazioni monche 
ed imperfette,'̂ il governo non sapeva 
0 non poteva spî  gare sufficiente ener­
gia contro i rivoltosi. 1-
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PROCESSO 
éegII .% ccolft^:||aAori 

Causa contro Pascucci e C, 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 

I 

Presi:1entP, cav. Muratori Coìisigli&re 
Pays e VOrare non la riproducono, m [d'AjppctÌQ, — Giudici, avv. P, Bochì̂  — 
la smentiscorio. Per una coincidenza che *̂  

. I 

non poteva passare inosservata, la Re­
gina d'Olanda é ora en visite presso il 
Principe Napoleone a Prangins. Si è vo 
lato trovare una connessione fra quelU 
notizia e questo fjtto, ma io credo che 
non esisti!, poiché ]a scissura ò completa 
in questo momento fra i due cugini. 
Pure potrebbe essere che ìa Regina sta difficile causa, io sono quegli rico 
d'Olanda, che è intrinseca e imparentata ! noscendo quanto siano insufficienti i de 

avv. C. Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. BQnelii'Sa6'f, Proc. Generale. 

{Coni, ddl'Udienza dilVii) . 

Avv. Baratti (difensore dì Antoticlli). 
Se havvì qualcuno che possa con sin­
cera coscienza affermare dì essere ti­
moroso nel prendere la parola in qiie 

APPENDICE 
MUvwAna 

RASSEGNA DRAMMATICA 

colla Corte di Russia, e amicissima del 
Principe Napoleone, tentasse una conci 
nazione precisamente in vista dì questo 
progetto di matrimonio. 

^__ -4. . w.-

bolissimi mezzi di cui posso disporre, 
quanto impftri all'elevato compito che 
oggi innanzi a voi mi è necessario e-
saurire. 

Nemico di qualsiasi esordio ̂  vengo 
alla causa con animo sereno , con co­
scienza tranquillai Premetterei qualche 
o3*?erVi-zione generale, lo, o signori, sono 
nemico di colesti processi voluminosi, 
eclatanti, ove sono ;sffaslQllate tante sin­
gole gravissime cause; io sono nemico 
di cotesti processi clamorosi, ove non 
si trascura alcun m̂ ẑzo perchè la pub­
blica opinione ovunque ne risuonii Io 
pavento le imprissiouì aniicipute che si 
formano, che tutte sono a danno di co­
lesti inftiiici che dovete giudicare. 

Vengo alla causa. 
Antonelli è accusato di due reati di­

stinti: l°'di quel reato che aggrava tutti 
questi infelici, cioè d' avi>r fatto parte 
dell'associazione i 2« dì aver preso parte 
all'assasfisinio di Aû ûsto Tassìnaì'ì. 

(In quanio all'associazione, l'egregio 
avv<*cato aggiunse alcune considerazioni 
a quelle precedentemente svolte da al­
tri difensori per provare che non è esi­
stita). .. "'' " 
. Se non vi è l'associazione, Antonelli 
non può averne fatto parte; ciò è logico 
e chiaro. 

Passo al reato speciale di cui è accu­
sato Antonelli. -

Riguardo a que-̂ to reato non vi sono 
che le rivelazioni del Resta e la depo­
sizione del brigadiere di P. S. Zolla che 
sostengono ia colpabilità di Antonelli. 

io non accetto le testimonianze del 
Zolla che non hanno una base nota e 
et MI osci VI tiì -, credo a\ Zollv qviando mi 
dice di aver visto il fatto A o il fatto B, 
ma quando si fa eco di conlidenze a-
vute, allora non accetto la testimonianza 
e non vi credo. 

Vengo al Resta. [1 P. M. in un mo­
mento felice ebbe una fra%è disse che 
per lui Resta è T indice e se ne serve 
per trovare ìa pagina. 

Neiratto d'accusa il P. M. ha detto 
, che in questo fatfo è necessaria ìa de­
posizione dì Resta. Allora, perchè lo si 
disse un indice? 

La deposizione del Resta è sempre 
sospetta, ma In questo fatto più che 

:£= 

TEATRO GARIBALDI. — Diana, di 
Barriere. — Leggete BaUac, 
• • - . • • ' I l - 1 i \ " 

Scherzo comico in un atto. 

Ripiglio con piacere il posto dell'ip-
pcudwe per csporvi le mie impressioni 
leyU'uli sia perchè nn ricorda che bene 
0 Ulule vi lio cominciato la mia carriera 
gìtrni)lÌBtica propriamente detta, sia per-
chù come ho già accennato, dalle stret-
Ifczze dt ̂ 'edizione mattutina non sono 
costretto a gettar là un giudizio pur-
cbessia, omle sfiniinro la curiosità del 
pubblico che s'aspetta di veder ripro­
dotta nel giornale le impressioni favo­
revoli 0 sliivorevoli della sera prece­
dente. Non mi tocca qua smozzicare 

f 

una frase, là studiare l'andamento d'un 
periodo per chiuderlo entro il letto di 
Procuste di poche lincei, ma posso dare 
alla mia critica lo sviluppo che basti a 
giustificarne le conchiusioni, ad avva­
lorare l'approvazione od il biasìpìo che 
la mia coscienza mi detta. 

E veniamo aUa Diana di Barrerò. 
Lftllori carissimî  mi pefmetlo di pre­

sentarvi sir Giorgio Bell, scozzese puro 
saiigué eh' è scèsò dalle sue poetiche 
montagne della Caledonia per piantarsi 
nel seno dèlia Francia, nel giardino di 
essâ  in Turcnna. Non vi saprei dire il 
vero motivo dì questa discesa, ma sic 
come sir Gionjio Bell è innamorato per­
dutamente di sua figlia, beninteso nei 
limiti e nelle condizioni della paternità, 
cosi senibra che qualche caUibrono in­
discreto cominciasse e ronzare lasî ù at 
torno al fiore ch'egli vuol gelosamente 
custodire per sé. Egli ha "concepito la 
speranza — strana speranza 1 ^ che 
miss Diana, utt'à sosa appena sbocciala, 
possa rimanere nel suo nuovo domicilio 
occulta agli sguardi profani dei va­
gheggini. 

Quel buon galantuomo di sir Giorgio 
Bell ha fatto ili più. Ha studiato otto 
anni la medicina — una satira contro 
la Facoltà medica che non ne esìge 
che ci equa — perchè ricordévole forse 
della Finta Ammalata di Goldoni, non 
vorrebbe che qualche giovanòtto ma­
scherato da medico gì' involasse la sua 
pupilìà. Égli vuol gìustiificàre perciò il 
mutamento dì domicilio anche con un 
riguardò lèrapeuticò dovuto alla gracile 
personcina di ììfìana. 

Quando si alza la tela sif Giorgio Bell 
è occupato colla posta del mattino e 
sfoglia due lettere degli amici di Scozia 
in cui gli danno ìa berta della sua ri 
soluzione e sopra tutto gli rinfacciano 
perchè avendo studialo la medicina, a 
preservarsi meglio la figlia, non abbia 
studiato anche il nuoto. 

Perchè il nuoto direte- voi, leitori 
pregiatissimi? La risposta è ficile. Per 
andare a Tours, lo sanno anche i Prus-

.• • ^ r.-.i. : - . • • • • • • - • • • / • : 

siaiii del 1870, bisogna traversare la 
'Loira, oca non vi djiù come, ma so di 
positivo che miss Diana ha pericolalo in 
quella traversata o iX sul vaia da un certo 

mai. Vi è di più ; credo che nel Resta 
vi potesse essere astio ed animosità 
verso r Antonelli. Antonelli intitti fu 
uno di quelli che cercò ogni mezzo per 
farlo cacciare dalla Società di mutuo/ 
soGco,rso. ' . . .,_ j-, 

• 

Da chi Resta dice di aver dapprima"": 
saputo chi furono gli assassini dei Tas­
sinari? Dà Antonelli, da quell'uomo che 
voi sapete aveva reagito contro il Resta, 
e verso il qurde il Rosta doveva aver 
odio. = . : ,. .. :t. , •• , 

Ora, considerato il fatto, che una per-. ' 
sona che ha livore con un'altra possa 
a costui fare delle confidenze di si alta 
importanza è impossibile assolutamente. 

Un'altra osservazione. Ogni reato ha 
una causale. Antonelli ha ucciso Tassi-
nari, si dice. Ma perchè questo? Si dirà; . 
per l'associazione a cui l'Antonelli era 
collegato; ma dal momento che questa 
associazione non ebbe vita giuridica- ' 
mente, è esclusa la causale dell'omì-̂  
cidio. • • ;. • 

• 

Io domando a voi, o signori, in no­
me della giustizia, che, esaminando e 
considerando bene le risultanze, veniate 
ad una conclusione giusta ed imparziale, 
che suoni verdetto di assolutorìetà pel ' 
mio cliente. ' . . ^ 

, Udienza del 12 novembre . . _. 
1/ udienza è aperta alle 10 i\2 colle 

solite formalità. • . • 
Seguita la difesa di Pascucci Aristo­

demo, interrotta ieri per indisposizione 
dell'egregio difensore, 

Avv. D'Apel. Vengo a discutere l'ac­
cusa lanciata contro il mio cliente, di 
assassinio sulla persona del cav. Cesare 
Cappa, procuratore del Re. 

Il Pubblico Ministero nell'atto d'ac-" 
cusa diceva: t Attendiamo piena e ri­
gorosa giustìzia, tarda riparazione a 
quell' egregio funzionario, » - . / 

Per me è un penoso concetto che dopo 
il renio si debba dom'andare vendetta; 
giustizia sì, vendetta no; il pensiero 
della vendetta dev'essere sdegnosamente 
respìnto da noi, e dovrebbe essere pure 

. respinto dal magistrato, che deve afiltg-
gere una pena al suo simile. 

• — ( • 

géiierale Dóuvray. Siccome poi lassù tri 
Iscozia sono venuti a sapere quello che 
arigli stia il pòvero str 'Gtórgio Bell^ cioè 
che il generale dopo quell' occasione è 
assiduo attorno al parco, ed àt castello 
di str Giorgio, ed ebbe anche qualche 
colloquio con miss Diana, cosi lo scherzo 
é bello e spiegato. 

Quel sig. Douvrdj^ è proprio un im­
pertinente ! Dopo che all'alzar della tela 
sir Giorgio è ansioso perchè Diana non 
rilorna dalla vendemmia, ed un tempo 
porale soprDggìunge mentr*ella è ancora 
assente^ e giunta ch'ella è, iì povero 
padre la ricopre di scialli, rasciuga, la 
circoììda di easenze, di dolci rimproveri, 
di sdolcinate osservazioni, il sig. Dóu­
vray in pci'sona sì fu annunciare d;d 
domestico. Sir Gioryio stavu proprio per 
mettersi in quiete a trangugiare la sua 
renetta colla dilella fl̂ l̂iuola d'acciìnto, 
e capila Douvraif a it\ten'ompergli il di­
vertimento. Dopo un breve conj?ulto colla 
figlia il generale sarà ricevalo e sarà 
ricevuto in quel luogo in presenza dì 
Dìaìia, 

A farla breve, Douvray con un dì-

— • . • . fli.— 1 • j 

• • • • • 

spetto indicibile del pàdi'e, entra è fisaià 
attentamente ìa figliuola, là segue col-
ròccnìo in ogni movenza, le prodiga 
delle frasi inzuccherate, inentre sir Gtor-
gio màstica amaro a più non posso, e 
ad onta ch'egli dica delle cose iiiteres-
santissime, a suo credere, non arriva a 

'^'[f . . . . . . . ^ - ' -^ 

distrarre rattenzlone del gjenerale. 
fortuna tuttavìa sì scopre che Pa 
di Douvray non è un affetto di fidan­
zato, è un affetto di padre, che anch'egli 
ha avuto una figliuola che aveva nome 
Maria^ che questa gli è morta, mentrts 
sì trovava ad Algeri, che finalmente 
pìiss diana le somiglia come una gè» 
mei la e dì qui r affé ito e le sollecìiudìni 
del generale. La patetica narrazione del 
generale provoca uno svenimento dì 
miss Diana, sul quale cade il sipario e 
si chiude il primo atto. 

Sir Giorgio Bell non ò uomo però dia 
tollerar concorrenti, né fidanzati, né pa­
dri, ed il sig. J)ouvr(ui non è uomo da 
lasciar tregua alla sua figlia d'immagi­
nazione. Infallì egli si fa trovare per 
tempissimo da sir Giorgio all'uscio delira 
stanza di Diana, ed il signor Giorgio 
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Ed io pure, rendendo un omaggio alla 
cara memoria deii'amico mio Cesare 
Cappa, grido: giustizia sia fatta piena 
ed intera ì ma vediamo se questa giu­
stizia sia giusto applicarla ad Aristode 
mo Pascucci : 

11 P. M. non ci ha offerto prove ba 
stanti per ritenera la reijà del Pascucci 
iris lode mo. 

Il P. M. ci disse : t Pascucci si è sem­
pre contraddetto; dalle sue conlraddi-
dóni emerge la sua colpabilità.» 

È sommamenfc porico(oso dare qual­
siasi peso alla parola dell'uccusato, che, 
sebbene innocente, il suo cervello non 
ubbitlî ce più al suo pensiero. V Inghil 
terrii, che è m.vestra di ^mdi?À in giu­
rati, !.jon calcola per nujla le parole 
dell' imputalo. 

Vediamo, o signori, èe il Pascucci ab­
bia prescnt.Jto, 'm ordine dell'accusa 
deirassassinio Grippa, delle prove da Y^.Ù 
derlo reo. Il P, M. disse t che Pnsciicci 
ha dato una falsa ragione della cicatrice 
nelja mano sinistra, che ha negato il 
ritrovo con Giovanni jResta a Forlì in 
casa di eerto Barbiani. » 

U Pascucci antecedentemente al suo 
arresto spiegava l'orìgine di quella ci­
catrice, nel modo istesso che ba spiegato 
air udienza. Se era una scusa, una falsa 
ragione, come il P. M. pretenrie, perchè 
Pascucci falegname ebanista,;non disse 
in vece che s j , ,^fa feritq^ ,.̂  con,- un' arma 
delsu^ inestiere, con unr* pialla amo* 
d' €seriìpioV"laddoiHé*'àarebbe slato più 
facilmente creduto? / : • 

lì P, M. dicevâ * tll Pascucci ha ne 
gato di essere andato a Forlì, bn dovuto 
convenire di aveĵ  dormito in casa Bar­
barli insieme a Giovanni Resta.» . 

£ abbastanza naturale che abbia detto 
questo; al PascuccijpĴ qp^Uestuva un'ac­
cusa in. qua^, basa va su rivelazioni pre-
tese, clìe egli avrebbe fatte al Resta ; il 

delle ilarità di cui il P. M. ba sparso 
le sue rj;quÌ9Ìlorie che si sostengono 
così gravi accuse. 

Che rimane adunque"? Il Resta è là 
solo. Le sue depasizioni, invece dì es­
sere avvalorate, vengono scalzfAte dalle 
risultanze del pubblico dibattimento. 

Sei testimoni addotti dalla difesa e 
tre addotti dall'accusa attestano che 
prima del 1864 Pascucci si feri,a modo 
di rovinarsi una mano; tutti concorrono 
ad asserire che Pascucci prima dell'as­
sassinio Cappa aveva quella ferita. Si 
adoperi pure Tacrusa a mettere in mala 
veduta quei testimoni; questi testimoni 
dice l'accusa, non sono concordi nel 
l'ammettere la data di quella cicatrice 
ma questo vi prova eh ? non sì erano 
prima concertati sul da dirsi. Le dis­
sonanze che sono accidentali e non so-
siarìzisìi, sono il stiggfilìo delia verità 
delle loro testimonianze. 

L*egregio difen?ore passa in rassegna 
queste testimonianze per far vedere che 
sono in contraddizione con quelle di 
Resta ed enumera le ragioni giuridiche 
che stanno contro gli argomenti del 
V accusa. 

Le menzogne, per quanto nobilmente 
architettate, crollano davanti idla logica 
jdla ragione. V edificio deir.accusa è 
caliuto, e voi lo proverete con un so 
lenne veî detlo di non colpabilità, signori 
giurati. 

Aristodemo Pascucci è aUresì isecusnto 
di aver preso parte all'assassinio di 
Augusto Tassinari. Anche riguardo a 
questo cupo d'imputazione l'accusa vien 
mano' l'accusa non esiste; è come an 
ccmbaUere contro un fantasma; si fonda 
tutta sulla deposizione di Resta. È bensì 
vero che vi è la deposizione del briga­
diere dì pubblica sicurezza Zolla, sfa 
vorevolissimi a Piiscuccì, ma questo 

Pascucci,può ben dire dj essersi dfmen- { 
ticato. L'innocente téme quelle cotali ' 
insidie dell'inquirente autorità gìudiiiaria' , , . , . ,- n 

Ciò che preme sapere è se il Pascucci i '?*=Poslo è una seconda edizione di quello 
abbia parlato in quella notte coi Rosta 'f r "^sta. 
a Forlì. Non è dimostralo per deposi f '' Giovanni Resta poi non fa cìie ripe-

1 i 

Vi 

zìoni testimoi/iali. che abbiano insieme 
confabul;Uo. Passo ad altro or.dine di 
cose. . 

Quale causa poteva indurre il Pascucci 
ad uccìdere,il̂ pii>v.!Cappa"? Eran(), mai 
stati il Pascucci ed' i prê ênti giuilica 
bili nssoggetiail a misure severe deJIÌ 
giustizia péftìalé̂  No. ̂  Non abbiamo dun­
que causa manifesta per cui il Pascucci 
fosse tratto a delinquere,.,, Se non mi 
date k causa, io non.yì ammetto l'effiiao. 

Ammettiamo momentOineamenti la cau 
sa; vediamo se vi abbia ,l'effetto. 

Tutta l'accusa su questo fatt^,riposa 
sul datio di Giovanni Uàsia, Le persone 
che casualmente si trovavano poco di 
stantì dal luogo ove avvenne il fatto 
non hanno veduto nulla, di ciò che ci 
voley î far,credere, Giovanni hestSi,-, 

L^ègregiòaw. esamina alcune depo 
sìzioni testimoniali che, secondo lui, si 

I I I 

oppongono all' atto dell' accusa. 
il iiesla aveva parlato, era l'indice-, 

bisognava trovare la pàgina corrispon 
dente, ma la pfìgina nianca; ' 

Io boa-il dovere di credere a quei 
cittadini,.che h|mia deposto nell.! figura 
sacra del testimonio. Non è còl flore 
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che sta per uscir dei g;)DgherJ, trova 
modo di fargli capire che sarebbe op­
portuno levar l'incomodo.' Il generale" 
dà (Juella persona educata che'è, sì de­
cide a" *piaptire, e si coiigeda dâ niifss 
Diana ristabilita lasciandola a tu per tu 
coi babbo, 

É allora che Diana svela a sir Giorgio 
le sue simpatie per un candidato no­
taio certo ^rè Gilbert. Il cronista presta 
naturalmente" iUtenzione particolare alla 

'a, e ciimWòia u irovétè ìhtò-
lessanti le preferelize piróféssionàli di 
Diana. Ma Pìm'plabdbil'é'bfi'bbb sco:̂ 4ese 
toglie'o^ni ìlldlìo'ner raccon'làìVdó alla 
sua bella fièliutìa che' (Ihel'caro cjin' 
didà't'o ha uh amoriizzO in certa ĉ ori-
trada "della città, cosi'''dà " riiètterî  le 
convulsioni "addosso àÌJe povera Didi% 
(iW però'̂ lfdhìiuùnrcnte'uon sì sviene, 
ma si abbandona ad un'riso còhvu'so. 

Entra Douvray per congedarsi defi-
nilivaii>ente; s'accorge d' ulia nuvola 
eh' è passata sulla fi onte di Diana ed 
è deciso di venirne in chì:jro. Simul;) 

" la pJinenza, ma n biiss.i voce promette a 
Dianu il ri l ora e. Anche sir Giorgio se 

teri le confidenze che avrebbe avuto 
dai giudicabili (Si estende l'egregio ora 
tore a provare il suo astierto). 

Vi è poi la deposizione di certa Ma 
nanna Zoli, che, come nel fatto di Cappa, 
così pure in questo, prova Valibi^ a 
favore di Pascucci. Questa donna ha 
deposto che Pascucci si trovava presso 
di lei dalle 8 pomeridiane alle 11 e 
nella sera in cui furono assassinati il 
procuratore del Re e i fratelli Augusto 
e Luigi Tassinari. Questa doima, seb­
bene amante di Pascucci, ha diritto dì 
essere creduta; diversamente, se il P. M. 
crede abbia spergiuralo,'''doveva lan­
ciare contro di lei le sue terribili re 
quìsìton'e. Ma non è solo la MamnnB 
Zoli, ma tutte le risultanze dei dibatti 
mento sono a favore di Pascucci; non 
rimane che la deposizione del scellera­
tissimo Resta. A voi, signóri giurati, la 
scelta. • r : 

Udienza del 13 novembre. 
Avv. Piìsi (difensore dì Oorradìni, 

dall'Agata, Severi ed angelo Dìancimi), 

ì-

fi ijn fatto orrendo, lacrimoso un Avv. Pasi. Passo alla difesa di Dal-
I doppio dramma di sangue quello che l'Agata, Bìancanì Angelo e Severi per 

• ^ ^ ^ ^ ^ L T ^ . : 

ik 

_^ ^ ' . I l H ^i-^ 
r^--*-*^. . ^ - . . g . , , / J—.. .1 . 

ne va, facendo luogo al ritorno di 
Douvray. Avviene una spìogozione'. il 

*̂ sig, dì Prò G.lbert è uri-candidato no­
taio modello eM'ò'ggetto di qnel certo 
amo ruzzo tìOn è che una sorefla. Diana 
si Sente rinafcéve, e si "piega a certe 
esigenze d'ahbigli;imenLo desiderate da 
Douvray • per 'incorn'u'e meglio l'imma• 
gin e della defuhia^^^ '̂iy) e DÒtivfa'y* le 
promette di farle sposare il notaio. 

Sir Giorgio naturalmente fuori dì 
casa non ìsià €OÌV:mmo tranquUìo^ & 
ss ne ritorna pVesló presto. Trova l'in­
comodo Djuvray con Diana racconi'o 
lata. Trova òhe Diana è imbronciata 
con lui, e decìde mcitterne a prova 
r rffett'o. Si allontana con un pre-
test:-, ina non va oltre l'uscio, dietro 
lì qiiale ascolta neMatinente una dichJa 
razione d'i fletto di Dinna a Douvray 
ch'ella atiia di più, perchè le consente 
la mano di Prè Gilberf. Allora si decide 
a ÌJScifTÌi sposare in santa pfiice, ma 
perchè l'autore conosce l'arte prò fon 
dirniente, anche in quel momento e-
stremo in cui sir Giorgio sembra cor-

Ravenna apprese con ribrezzo la matti­
na dopo la notte di Pasqua dell* anno 
1870; 1 due fratelli Tassinari neìl'isiessa 
octi m luogo sep/trafo farotuy barh»r<ì-
niente trucidati. Chi furono ì ribaldi? 

i 

Grandi ricerche furono fiute ma inu-
tilmcnto. Ben è vero* che il sig. questore 
nel 1872 inviò una informazione alPau 
torità giudiziaria che formulava accu:*a 
contro otto individui, ma intervenne 
im*ùr(ììmmza di IÌOJ) hr luogo a pro­
cedimento. Fu il Resta che volendosi 
riabilitare in faccia alla società dichiarò 
che fu Puscuccì colui che primo ideò 
r in fame tragedia, e che fu posta in 
esecuzìono dal Pascucci ispesso, da Luigi 
dall' Agiìta, Achile Severi, Ant uelli, Ru­
llilo Corradini ed Angelo Riaucani. An-
toaellì aveaglì raccontata ogni cosa per 
fmo nei più minuti particolari. 

Ora chi ha detto questo? Il Rosta! 
^oi tutti sappiamo che è un triste sog­
getto a cui non, ci sì può credere. 

Qtial'è la pf̂ rte che rappresenta Gio 
vanni Resta? Giu!ìdicamenie è un te­
stimonio, ed egli viene, qua a sostenere 
che fltragiudiziahneata gli sono state 
fatte delle confidenze dai giudicabili. 

Qiiiìì è il valore che possono svere 
queste ccntìdenze? Nessuno. 

Tutti,! più illustri giuristi convengono 
in ciò, iche cioè chi rompe il sigillo 
prima di comparire in giudìzio, pale 
sando ad jdtri la ricevuta confessione 
colui entra ntU' aula vestito della veste 
dell'immoralità. E poi aJ Resta non e 
si deve credere perchè qui all'udienza 
ha narrato cose contrarie alla verità. 

Quali sono gli argomenti che si por-
(rtno contro gh accusati?. ' * 

Si disse che la sera che precedette 
1' esecrando misfiilto costoro furono in­
sieme coi Tassiniu'i. E argomento que­
sto convincente al sogno da ammettere 
la colpabilità? No certo. Perchè uno 
stette con un'altro varie ore si potrà 
dire che è ^ssn^mò'dì cclàl che fu in 
sna compngnia? . , ' 

Credo che lo stesso P. M. sia convinto 
che per deficienza dì argomfmli è an­
dato in traccia di futili amminìcoli di 
nessuna 0 pt:>ca impo:*tflnza. 

Dî vo fare tfniVilistitizionè fra" p'ersone, 
e dirvi ohe é 'béri' vero CÌÌH Corhàìn'i 
e Severi furono con Luigi Tassinari la 
sera che precedette la (ii lui morte, ma 
non e vero che Dall'Agata e Biancanì 
siano stati insieme. Se contro due, sta 
un' ombra di fatto, contro gli altri due, 
no ceno. , : 

Aggiunge altri argomenti di poca im 
portanza a dìscol(;a de' suoi dienti, poi 
soggiunge; . , ' , 

Questi quattro sono pure accusiti di 
ass<fdó7Jone di nvdfattori M-JÌ imacnrìdo, 
come fu detto da ìdtri mìei colleghi, 
quei dati che la stabilisco;.o, voi non 
l'ommtnterete ed avrete, lo spero, per 
questi qiH t̂tro aci;usati, come per gli. 
ultri un verdetto di assoluzione. 

il fatto di Ulisse Soprani detto Birdm, 
Quali sono i fallì speciali che si pro­

ducono contro quegli individui t 
Vi è ìa dcposkiotìG dell'oste -̂icca-

gnonì. Egli depose che vide una comi­
tiva di persone muovere verso Porta 
Sisi, fra cui conobbe Santucci, DalF:!A-
gala e Biancanì, poche ore dopo il fatto; 
e che Santucci disse: non sarbpUi sporco 
di S(in§H0. 

Non mi occuperò di S<intucci porchò 
è difeso di un altro mio collega. In-
nanvi lutto mi preme faro una distin­
zione per uno degli accusati. Severi, che 
non fu Visto dal/o Zaccagnoni. i' poi 
Severi vi disse che quella sera fu alla 
fê sta é\ ballo datasi dalla Società della 
Campagna; se il Severi non fia avuto 
la fortuna di trovare uno che comprovi 
il suo asserto, non è per questo che 
sia sialo smentito ; sarà un alibi non 
riuscito, fio(3 un aiìài smentito. Severi 
non ha propaUtp nulla al Resta; scoi 
pi te vi adunque nella vostra mente che 
SeviTÌ tanto pel fattg.Tas^jngri quanto 
per questo non ha fatto nessuna rive-
lazìone al Resta. 

> -, • 

Per Bìancani vi è un fatto speciale a 
suo favore, l/;j Soprani ha detto cheli 
Biancanì gli confìciò di aver salvato U-
.lìsse Soprani, suo cugino, da morte si 
cura. Ora un uomo che ieri dimostrò 
tanfo Noi) animoj oggi Io si vuole as-
Scìssino della stessa persona? 

VedeLe come sempre si mostrano con­
tradditorie 1̂  deposizioni di Resta 1 . 

Rimime Jl'paU^Agata. Egli non ha la 
fortuna! dei Biancanì, ma potrà dire al 
Resta*: tu hai i^entito ; provami che io 
son reo. E questa prova non potrà certo 
presentarsi. 

Conchiudo. L'acusa Uà errato chìa 
mando assassinio il f;itto Soprani. L'as­
sassini^ vuole la premeditazione. Questa 
non 51 può provare per aver trovalo 
un cadavere coperto di ferite, 

lC$nlinuM) 
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Prè Gilbi-rt perchè egli che deve la­
sciare la figlia ad uno sposo, vorrebbe 
salvare almeno l'ìnugrità, e l'esclu 
sività dell'affetto paterno. Finalmente 
Cede anche sa qaeslo punlo^ ^ siccome 
la facce odi è terminala, può finire anche 
la commedia. 

La critica è presto fatta: il lavoro 
sì fonda sopra un'esagerazione grotte­
sca e pressoché impossibile dell'affetto 
paterno. La gelosia nel campo della pa-
lernUh prendo una forma conjica, ed 
è ben lungi dallo stabilire la natura-' 
lezza e la dolce serietà cbe deve re-

I • 

gnare in uh idillio, come quello che 
era nette intenzioni del Barrére. fi con­
flitto" dei due padri non tempera, ma 
aggrava la situazione. Oltre che la sO' 
miglianzu fisica è sempre un mezzo ar­
dito nella drammatica, molto più se vì 
si fonda Fazione, l'intervento di Douvray 
non può mai scompagnarsi da ufi certo 
grndo d'impertinenza, e dì padronanza 
in C;Sa altrui.: poco giusti Acab de qua­
lunque sieno i suoi meriti cui Diana. 
L'ulTetto paterno di sir Giorgio lanche 

retto sì oppone a che Douvray adotti [ nei particolari ò sempre più ridicolo, e 

ROMA, 16. — s: M. il Re non pare 
disposto a lasciare la capitale per oro. 

GENOVA, Ib. - Degli amministratori, 
della cassa San Gio 'gio uno solo si co-
stitui .volontariamente in carcere^ il se­
gretario cav. Ernesto Strini ; quanto al 
più influente amministratore, cioè l'ore 
fice f'rugoni, la Voce Liùéfa viforisce la 
voce che sia arrestato, e soggiunge che 
t il suo negozio divèhriè però per tempo 
tabula rasa Ti 

- : Giudice delegato del falUmento 
della cassa S.in gìorgio fu nominato il 
Signor Carlo Castello. I creditori sono 
ómvó'òiHì nella ssìà deìle udienze dei 
Tribunale dì Commercio pel giorno ^3 
corrente ad 1 pom. affine di nominare 
i stncìacì definitivi. / 

Mir.ANO, IG. -^ fi Principe e la Prin. 

le sue gare di solUìcitudìne con Douvray 
accostano il componimenio alla farsa. 

Il lavorô  è in ogni modp scritto con 
molta finezza, e se Diana mostra un 
grado di ^vegìhìiezm prematura, gli 
altri caratteri sono conservati e con 
dotti da capo a fondo con una conse­
guenza ed una regolarità che rivela 
l'autore intelligente, pi sbagliato addi­
rittura non vi è che II soggetto., ed 
esso trascina nella propria caduta anche 
gli sforzi delFantoro per. colorirlo ed 
incornarlo secondo le ()Uone regoje del 
l'arte. 
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Leggete Balzac f è una farsa nuovis­
sima, ed a cui farse il pregio della no­
vità le ha valso di essere anteposta 
alla commedia venerdì sera. Chi cono­
sce per esperienza le farse francesi sa 

Il _ 5- ,":. -

quali scuole dì costuiiiatezza esse siano, 
ma una che prcnr!e nome da Balzac 
doveva ê :sere e fu il non plus ttìtra del 
genere, Balzac fu un grande romun; 

I 

ZÌI re, un pittore di costumi impareg­
giabile, ma (u anche il più rafflnata-
menie disonesto scrittore francese. La 

cìpessa di Piemonte si recherànno a 
giorni in Roma. Parte dei loro equipaggi -
fu già spedita alla capitale, ove andò 
anche il personale di servizio. 

Le Lb, AA, Reali furono in questi 
m^md Visitate dal Preftittu, dal Sindaco, 
dal generale Puttiti, ecc. ecc. 

La Principessa si è rccat:i sul Lago 
Maggiore per salutare la augusta sua 
genitrice. [?er speranza) 

TORINO, 15. - Togliamo dal Conu 
Capour : 

S. Al. il Re si ò degnalo «ccetiare ìa 
presidenza onoraria, e S, A. R. il prin­
cipe di Piemonte la viet; prosidenza o* 
noraria della Socioià degli uniciali a 
riposo. 

RAVENNA, IS. Il Rammate scrive: 
Martedì scorso, in seguito alle risul­

tanze delle eiezioni politiciie oitenuLe in 
qu(iSlo primo collegio, il nostro sindaco 
e la Giunta municipulo hanno rassegnale 
le loro dimissioni. 

r •; _ • , 

— ì\ Coni/gfio però riconfermò se­
duta st;,nte iu Giunta ,dimisiiionaria 
nelle tue funzioni, eleggendo ad asses­
sore il sindaco atesso. 

nj.fA-k;, 
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Secorido notizie che 

NOTIZIA i:;STHRS 

FRANCIA, 14. ^ 
oirctilano ed,acquistano predito a Parigi,,„ 
la sessione verrebbe aperta con un mes-
saggio dì iMac Malion, nel quale ai "chio­
derebbe alla Camera la votazione delle 

•1 j 

leggi organiche del settennato, e si la­
scerebbe'intravederb che se quella vò-, 
tazibne' non 'aVèsse hio'go, non vi sarebbe 
altra alternùtiva che una'pronta disso 
luzìofte:N^l caso si dovesse procedere 
ad elezioni generali, il Ministero subi­
rebbe parecchi cambiamenti di grande 
importatìza. Verrebbe tòlto il ministero 
dell' interno al generale Chabaud-Latour,, 
e sa r̂ ?bfaer 0 ,(\b ì!ì(m{i B^l^ g.i bine ito il 
duca di liroglie (nririìg.yoartou, Que-
ste mòibncazioni sarebbero favorevoli 
ai bóiiapaVtfstf, rlì'cuitl'inàresciiàllo vuol,., 
assicurarsi 1*appoggio nelle elezioni. Sa­
premo ben presto so questo notizie hanno 
fontiamenio, 

— V Union dichiara ohe ì àepntaii 
legittimisti hanno .stabilito di respingere 
i progetti di legge costituzionali. 

INiitULTERRA, 14. - L'imperatrice 
di Russia, a quanto sembra, resterà a 
Londra più a lungo di quel che sì dì 
ceva da principìu, 

-^ É senza fondaiuehto la notizia delio 
Standard, che il duca di Norfolk voglia 
entrare in un convento. 

AUSTRIA UNGHERIA, 12. A Vienna, 
coire voce nei circoli politici che il go­
verno russo voglia promuovere u :a re­
golarizzazione del confine austro ruìso 
giacché dal 1815 in poi, In cui avvenne 

Y ultima deiitìitaziono dèi confini, sor­
sero varii dubbi, che potrebbero dare 
occasione a male intellig^uze. 

q • ypi. UfMl. 
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sua Phisioloijio da maringe cbe forma 
il fondo di questo scherzo comico dai 
s-iggl che ne vennero lelti sulla scona 
è una di quella composizioni le iterarle 
le quah', ammettendo a priori Ifl gî ne-
ralità della colpa, la scu ì̂ino, là ludih 
gano, la rendono piacevole ed amena. 
D̂ l̂ Pesce, una vittima (h\ matrimonio, 
assorto nella lettura di Balza e, cerca 
di famî liarizĵ are C9JJ0 scrittore il pò-, 
vero tìumont cbê  vive tranquillo sulla 
fedeltà •cdhì%%ìie "̂ è̂na, mogiie. Bnhaa 
agisce cothe un veleno suH'anirno di 
Dumont: ormai sospetta, è certo, 0 
quasi SI adatta alla colpa della consorte. 
Fortuna che iti tuttociò non v'è che 
un equivoco; suo nipote ama, ma non 
ama sua moglie, ama Ottavia, e lo zio 
non ha cbe ad accord-tre il suo paterno 
consenso alla, csusa della sua di:̂ p;-ra 
zinne. L'equivoco però a lungo mante 
nulo dà luogo alle p ù scurrili ed 
osvene facezie: ven'ha mvi sopraiuito 
d' un vnlierìanesimo così sbrigliato che 
fi meravìglia po::̂ sa essere sbocciata 
noi periodo proibente della vita francese. 

G. B, S—1. 
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Al>l>eii«licc. — Domiitii riprende­
remo ÌJ! appfMidìce la oontinuar.ìone del 
racconto Al . v l i i S ^ A O a i o di Anto­
nio prof. Z'iido. . 

lvi6mU)itu«Auit presso il R, Tribu­
nale Correzionale dì Padova : -, 

18 novembre. Contro Bomanato Eu 
genio per ferimento; emiro Uìzzo Paolo 

• per oUrap:ĵ i nlla forza pubblica; contro 
Bacco Antonio per furio. T)if. avv. Gia­
como Apĵ ^ lo Levi. 

Miy%uUro odia PubHkfi istmzìofìe. 
• AVVISÒ. 

h concessa anche per Tanno corrente 
a tutti quei ^novani che nel lu^ìio o 
neiroUohrc passati /iirono impediti dai 
servizio nii!it?ire di pro=^entarsi a^lì e-
sami di Licetixa Liceale, o come iscritti 

• 

di II, Catesî oria, o come uffìciaU prò* 
venienti dai volontari, una sessione 
straordinaria di es.imi. 

Le prove scritte avranno liiogo nel 
modo e re' giorni sefr^ientì.. 

Letterafnra italiana 22 dicem.p. v. 
Letter.Tinra Ialina 24 detto 
Lingua greca 58 
Matematica 30 
r giorni dolio prove orali saranno 

stabiliti dalla Commissione esaminatrice. 
11 lempo nlile prr pros^nlare la do 

manda ai Presìdi ed ai Provveditori agli 
fìtndi nella forma prepcritla dal Uego 
lamento, scnde còl giorno S del pre 
detto dfcembrc. ' ' 

Roma 5 nòveniLre 1874. 
Il mìniî tro 

l irpiiMillca Arj^eiktlna. — 11 
Ministero deir interno con sua Circolare 
i^ corr mese partecipò ai Prefetti del 
Begno che, da notizie pervenutegli da 
fonte ufficiale, consta che i commo 
vi memi politici che agitano la Confe­
derazione Argentina hanno fatto cessare 
colà tutti ì commerci e privalo di la 
voro i numerosi operai che da ogni 
parte d'Europa vi sì erano recati, e 
che quindi desidera che queste notizia 
sieno fatte presemi a tuHi coloro che, 
ignî ri del jero sUdo d«lli3 cose, pen­
sassero dì recarsi a cercar lavoro e 
gnadsgito in quello Stato,̂  

I l Sù«jif(i*S{.9fgs^<ii%%e d'oggi continua 
in uni serc|ua d'insoleiiii al nostro in­
dirizzò: noi gli risponderemo con una 

Parlando della lotta dei giorni scorsi 
esso dice: 

«t Ma non ce ne dinientkheremo mai » 
Gli crediamp sulta parola: ii ìiacclii-

gìion:- ìiQH se né dmenticherà inai. 
T«aÈB'« Garii>altli , — Ci fv^cciamo 

prpmLVF|i:-df snnunz-are per questa sera 
una nuova pr* eruzione / Primordiiy di 
Eugenio Zovzi di TrcviBo. Si tratta d'un 

L ' • i " " 1 

giovane intelligente che la le sue prime 
prove noli' arrin^o drammatico e spe-
riamo che il nostro pubblico vorrà te 
nergli conto di questa circostanza. La 
sna commodi", a dispetto dei proverbìì, 
ha "bviuo lieta accoglienza ìtt patria, ed 
è spchbilc che il sullr gìo del pubblico 
mairo con fermi il lusinghiero successo. 

mazzo chiavi piccole. — 3 vlgliettì d*im­
pegnata del Monte di Pietà, -r- Un orec­
chino d'oro* "' •: . • "' . • • . 

ì 'Joslout di Brcitelci. «^ Nello 
scrutinio di ballottaggio il concorso 
degli elettori fu numerosissimo. Erano 
13^1, così divisi: . ^^ • ' -• 

*--.t. 

Conte Giuseppe Salvadego 080 
Avvocato ZanardelH , . 638 
Scherle annullate , , , 27 

Èlello Salvadej^o. 
iVei$tUo di ninpolt. — Leggesi 

nel Vangolo: 
Ieri ha avuto luogo fil Municipio la 

IS. Estrazione del Prestito Ì871 della 
Città di Napoli. 

Furono Forieggiale 183 cartelle. 
Ji premio di lire 20 mila toccò a 

quella portante i! n. 44811. Le alire 
ebbero premii da lire mille a 2tìO. 

VOIel» de l l» Htntiri' «lTtl<««. 
BoUellino del 10 novembre 

Mescite, *— Maschi n, 5, Femmine n. 2., 
Matrimoni, —• FadelH Giuseppe di Pie­

tro, impiegato giudiziario, celibe, resi­
dente a Venexia, con Alberti Maria di 
Giulio, possidente, nubile, di Padova^ 

Morti, r- Zanovello Giuseppe fu An­
gelo, d'anni 72, industriante, vedovo. 

i Osti Luigi fu Andrea d'anni 4f), cap­
pellaio, coniugato. 

Rigo Domenica vedova Briccio fu Gio* 
vanni, d'anni 63, casalinga. 

Arcolin Antonio fu Gregorio, d'anni 
71, calzolaio, coniugato. 

Byrso Umberto fu Girolamo d'anni 
i ìi% '_: 

Diomede Antonio di Giovanni di mesi 3 
tutti di Padova. 

Manassdi Angelo di Gaetano d' anni 
39, impiegiito alle ferrovie, coniugato, 
di Torino. >;| 

Hocco Feliciano fu Giovanni, d'anni 
01, contadino, vedovo, di Campodoro. 

1 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D! P À D O V A 

i8 novembre • • 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore i l m. 453.20,2 
Tempo ;;\ed.di Roma ore l i m. 47 s.47,3 

Osservazioni ''eUùralogiche, 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
-jj. a.^g^mMM"^^ 

m ail>veskal>ri^ 

arom s C-mill, 
Termom<!t. centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato viei cielo. . . 

I I 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 p. 

750,f; 747, 5 
3 3 

Ore 
9 p. 

747.7 
ì - 7 01 ' 3°0 

4,03' fi 98 4,91 
80 79, I 80 

N 2NN00 0S01 
quasi nnv. I ser. 
nuv. 

Da mezzodì del 10 al mezzodì del 17 
Temperatura massima = *• J ' f 

# minima = — 0 3 
li \ . , •v>- r ' " 

V w;t,a!tr. 16. - Rendila il. 74 25 74.30. 
• l ìi'^ fr.mchi 'it^^l 22.20. 

Bl'»f .̂,-i 10. — Rendita il. 74.^0 74,55. 
j m franchi 22.24 22 20. 
Sefe. Continua la tendenzi al ri­

basso su {Ulti gli articoli serici. Si 
ricercano péro alcune greggie. 

lil©*»«j 15. ,-f Sete. La settimana finisca 
con poche transazioni. 

. . ^ j - I 

MeUgnam^ eletto SecondL 
yaldaijno^ eleitp Finca ti,. ,-; ' ' 
Susai eletto Bey. ^_ .:; 
\imercate^ eletto Viarana. 
S. Angelo dei Lombardi^ eletto Capone.' 
lìkcia, eletto Sipio, 
Boiaho, eletto Tiberio. 
Petraiia soprann^ eletto Depìî a. 
Ciriè, eletto Colombini* 
Chìaravallc, eletto Fiizzarì. . 
Asola, eletto Frizzi,. -. 
Parma % eletto Cocco ni. 
Cniro \fontenaUei eletto Biglìattì. 
Xillaieìti, eletto MiininoUi. 
Casalìnaggiore, eletto A rose. • 
PavuUo, eletto Bortolucci, 
Carpi, eletto Gandoifi. 
Mirandola, eietto Uonchey Amos. 
Ougli, eletto Mallei Giacomo. 
S. GiotarjHt Persie oio, eletto Sacche ti i 
Anagni, eletto Mariinolti. 
OrvUto, eletto Biacci. 
Peggio Emilia, eletto Fornacìari. 
Trò/mh eletto Tratjfo. . . , , . » . 
S. Severo, eìeitò Desmciis.. \ 
Urbiìio, eletto Carpegna. . , , 
Agosfa^ eietto Ben ventano. 
Corradifalco^ niello Lanza di Trabbia. 
Langhirano^ HileMi) Fainii • • • 
Teano, eletto Zarone. • 
Campagna^ eletto Zizi, 
Teggiam, eletto Petrucelli della Gattina. 
Cera, e leti o Ma'/.zj. --
hettola, eletto Calciati. 
Rocca S. CassianOj eletto Monzani, 

iiiiiMeggg3g8ggir:s33tmaE3LTMagi:iiMti.w,'iW -.^T. 
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caccia fra le mani a traaimento un li-
beljo dedicata al buon noiyio jtlel dulior hro dell'Asiicmblea atttialQ» 

|ii.m.».MMT1Ii wimmt^fi^i^iKmm^'' 

di questa Assemblea, & ([uella di mera-

ÌA- .h *•. ' r 

ULTIME N0TI2 

Slaaìane (Ui) alle 9 S. M. ha assistito 
al Consiglio dei ministri, solito a riu­
nirsi ogni domenica al Quirinale. 

., »,-...-;.^." ........ r . {Farfalla) 
* i 

^w glielo aiij^urianno di cu re. 
Teat ro C!»ucor(l!. — Avviso pre-

vendvo.— Ai primi del veiùuro dicem-
. • • i . . . i • • • •. i . - • . . . . . - . . - - . 

tìffi si daranno cinque rappresentazioni 
^eli'op(irn Tu)ti in Maschera, del maestro 
cav. Pcdrotti foì séi^uenti arlisti: ' • 

Prima donna soprano 
Ma Cristino 

Prima donna mezzo soprano 
[ì. l^oreUi ''\1alvezzi 

Primo tenore assuTutp 
Zanm'ii Lmii 

. . • f . . • • • • 

Pri mo b n s.sp co mi co a§so 1 u lo 
Giuseppe Cnrregioli 

primo bari In no assoluto 
Èffore ìiarefli ' « 

Primo basso asso In lo 
Ginaeppe Salvar ani 

Conip^'iniarìo o 
fio sin a Foccotari 

^i^su:^tHì tiN«vii4i! e dcpo.rtaiì alla 
diviiiKuie si'Mw muìiicipltì : 

Una chiave '̂,randtì:., — Uu vigleito 
d'^impogu^tu del Mgnlg di Pietà. — Un 

•• I Hlaì^slsfla; 15.—Gnim. Mercato fér*m 
* l> 

0 

« li h i 

lez 
li 

T 
ni gener I 

Leggt'si nella Gazzetta Ufficiale del 14: 
Per .causa di gu.ìsii sulle bnee tele­

grafiche delle Calabrie le comunicazioni 
colia Sicilia $mìO fin da ieri interrotte. 

Si è provveduto perchè siano colla 
massima sollecitudine riparati i guasti 
delle linee -j ' . • •.; 

T . _ •• 

, , • • • • _ ' • ' . 1 

à 

Correva voce che nello scontro av­
venuto fra Imola e Bologna una delle vit 
lime dì cui si deplorava la morte fosse 
l'avv. Muratori presidente alla Corte 
d'Assiste di Rivenna durante il pro­
cesso contro gli accoltellatori. 

FortunaLiimente questa voce ripetuta 
dai giornali romani non si è confermala. 

La Oazzelta di Pirenze, scrive: 
Riceviamo più esatte e particolari no 

tizie su' disordini avvenuti ieri sera in 
San Casciano: 
gi.«Sulla pìiizza del paese notavasi ieri 
sera una straordinaria éfterve:3cenza è 
quando fu proclamato 11 risaltato della 
votazione generaTé sì ulir'ono grida di 
ahhasm Alessandri ! em'Oa Muratori ! 
Alcuni" gìòvinastì'i §i fecero quìmlì a i 
insolentire cóntro i carabinieri e a gri­
dare ; abbasso i cdppcllonif morie ai cap-
psllmùf l carabinieri, avendo tentato di 
arrestare ìf pm taiclace fra gli schiamaz 
za tori, ne nacque un tafferuglio fra i 
carcìbiniert ed alcuni popolani, Due eia 
rabinierì'Vltn;jsét'o màfcoiici, un pt^po-
iauo gravemente ferito. Fu suMto in­
vi ;? lo da f ireiìze un rinforzo eli car;-Bi-
nieri a San fìasciano. Sì fecero vai'ii 
ìirresti c i colpevoli saranno defoiMll al-
P a^ lo r Ila giudizi LI ria. » • . 

Buccolli i;er sostenere la candidatura Ven-
H 

tui't, Manca la firnaa,manca però il co-
raggio d, £03lonere a fronte aperta le 
ragioni della verità. Non può essere che 
una calunnia. " 

Ore 9 ani, ha Sfìzioui eUùloralì sono 
aperte e le urne a posto, n 

Quest'ultime sì (lirebbc che sbadiglino 
dalla noia aspettando gli elettori... ; 

Ore 10 ani. I«ri l'altro sì minacciava 
per questa ora una ^!most.r»7.ioae gari­
baldina. Non ne vedo alcun se^jno. La 
ditnostrazione se la fanno tra di loro le 
canlonato, che si vonlradicono e si sca­
gliano a vicenda un sacco di vitupcrii 
coi proclami onde sono coperte. 

Ore di aut. Gli elellorì cominciano a 
lasciarsi vedere. Sì propaga la notizia 
di uno scontro di convogli a Castel Bo­
lognese: trenta feriti. 

Ore-' 12 ani. GII elettori continuano 
come sopra. In Trastevere furono arre-, 
stati due operai che si presentavano a 
votare con documenti tolti a prtistanza, 
e sotto mentito nome. Si vede che il 
sistema delle votazioni per procura non 
è entrato ancora in moda. 

Ore 1 pom. Gli elettori, poveretti, si 
ingegnano a conUnurire; ma sono pò 
chini, pochini, pochini. Come finirà? Il 
secondo appello ne raggruzzolò tuli' al 
più tre centinaia sparpagliati su cinque 
Collegi. • '* , 

Ore 2 pom, l seggi vanno f.icendo lo 
spoglio delle schede. Al Caffé Cavour in 
Piazza CoUmna ci ha chi scommette 
conto contro cinquant'v per la vittoria 
di Garibaldi nel l̂ » e ne! f>« Collegio. 
Tulli i gusti sono gusti. • -̂^ • 

Ore 3 pom., .ancora nessuna notizia; 
ma non mi sembra che il buon popolo 
romano si disperi per eccessiva impa­
zienza. •• : '••' ' .••';• * •!•'. ..'.:• . *(.' 

Ore 4 pom. Come sopra. 
Ore 5 pom. La bomba è scoppiata. 

Risultati finali . . .;\.>vi^''8t quest'ora il 
telegrafo ve lì 'avrà già detu*. L F, 

.. .. 

•il Convocazione nella prima domenica 
di luglio dell'anno slesso di tutti gli 
elettori per ratificare o respingere la 
costituzione volgila, affinchè in caso dì 
ratifica non lasci alcun pretesto di sus­
sistenza agli irreconciliabili di alcun 
genere^ .- t̂ . - - ' '., . * -

fi Elezioni generidi, la prima dome­
nica di settembre 1880 dei deputati, 
chiamali con o senza r;.ggiunia di sona­
tori, a comporre il nuovo potere legi' 
siative a termini della nuova costitu­
zione. 

8. infine acadenza, nei 1880, dei po­
teri dell'Assemblea eletta 1*8 febbraio 
1871, a di quelli del Presidente della 
Repubblica nominato irrevocabilmente 
per st Ite attnì i\ 20 rtovcmbre 1873. 

9, In cas » di premorenza del Presi­
dente, 0 d'una sua dimissione, elezione 
immediiita dell'Assemblea speciale do-'* 
stifnenie et nvocata dal PrestdetUe dei-, 
l'Assemblea legislativa, come agli nrtùì>-
coli precedenti. 
CtemMJ^Llfc.-! r^^-itr- -itr -^^ f-r-.*^ 

— f r ^ 
• I ^M. . . — . U T ^ * W > I . ' - ^ T - y • m.^^ 

^i 

• - 1 . 

- Birrlinòj 14. 
La procedura della poliziiii. Vigliorda 

al (-0(1 le A r n i m pni^ il ce u n̂  i m pr essid n é '} 
sfa vòri.ivoÌc, I giornali nuì(^{;raiÌmsrsto^^^ 
percbè il sovi'TDo sì spieghi,•• uMzìa 1 %i 
m<mte. 

^ Madrid, 14. 
l carlisii rimasti nel Maestrazgo sono 

vivamtMUy inseguiti. Essi hanno comin-
cii'io a rip;!«3ar i'f"]bro per ritornare in 
CHalogna dnve l'armata li attaccherai • 
I villaggi riniitdno sóit'còM ai carlisti.., 

i • • • I * • 

Neve e tempesta nel Nord e sulle 
Coste can • . ( l . ' f ; -t'J 

*tkJ' «E."W«!1 i i * ¥ i M * > * * f . f n i i w * » i 

t J L T I M I DÌBPA..GU1 
{Ageìizia Stefam) 

'^^f^ì''S •*:;>*"• ̂ «* 
i • ... 

- • ] 

*i |-:t 

• . , i ' i • . • * ' • ) • ' 

ì\ 

15 novembre 1874' 

{Coniimiazione) 
MontalciriO, eletto Busa oca. 
VaVanza, èUlto Fronzi. 
Aosta, eletto Fresciotti. 
Cajaszo, eletto Ungaro. 
Viggìnò, eletto Oylana. 
Felire, eletto Al vi si. 
CollcvtiMm, elotto nara'/zuolf. 
M&rredna^ eletlu Genda. - •• • 
D0 mj)dosilo ?rt, el' • i lo Cse ri ti rieIt a. 
CatiVìia 1. Inetto Longo. 
'GaìUiJoH, fletto JU'ZZarclIa. 
W, Daniele, eitiito Seismit-Doda. 
%:C(ìssidno_^ c'eUo Dogli Alesìsàndri. 
Messina 1. eie ti o Lnppada. 

» 2. eìetto Tamajo, 
PonnlOj eictlo Cherubini, 

f-
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Sorriere della sera 
r 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

i] 

Hù'ma 10 nóvèmhif'o. 
irnpressionì deìh grande giornata •• 

ora per ora. 
Ore 8 ani Piovo eli.:; par;̂  il diluvio ' 
E una gì5r rita m i.'iiìr:onì'.;a e uggio­

sa, proprio una di' qa "Ile giornate nelld 
{juali arit'IVe gli noniuiì pTiì dolci dìpa 
BU, sento [10 lì nuy.o di fi;r dh^potto v. 
qiiab:in'tò. Per c r i tu so la piglino con 
tutto quel'o clic vogliono, ma riiì̂ p:HÌin0 
urna. 

Air udclr tiì cosa un moueìlactno mi 

Sstratta dai gioraHìi esieri 
• Troviamo nei giornali francesi il tosto 
e Tesposizione più diffusi del program­
ma dell;) Frana) già segnalatoci dal te­
legrafo. I punii sui quali si fonda sono: 

1. Seitennalo personale duraturo fino 
a novembse ISSO, quale visse pacifica­
mente dal noven^bie 1873 tino a qvu;sio 
giorno 15 noveriibra 1874, vivendo con 
una vita propria, ti rinunziando a chie­
dere all'Assemblea che lo ha prodotto j 
delle istituzioni che sarebbero delle com­
plicazioni, e dei diritti che sarebbero 
ptiriooli. •.;-»• 

2. La presente Ai^semblca che con* 
servi i suoi poteri lino alla stesila epoca, 
meno ;,dt',une se iti ni ano, ma limilamlosi 
ad essere, una semplice Aì<semblea legi­
slativa che rlisfule e vota le Ingioi ne­
cessarie alla pronta e buona evasione 
dei pubblici liff-TÌ; e che non segga 
che 0 njesi dell'anno in sessioni di ire 
mefj l'una. - . . . " . • 

3. Ab lizicme delio stato d'assèdio per 
rendere es'.eriorn ente al governo t'r:ui-
cese il Suo caratiere i^assicurante di ' 
govcMio rt'iiolare. 

$. Elezioni par/iaìi due volte all'anno, 
ad epiichc Usuale ìi!va:'iabilmente, senza 
pressi Oliti del govcriìo, senza intervento 
del suoi ;)g(!nii, e per conseguenza senza 
esclusione di tdcun can di'"'alo, perche 
la previdenza e la prudenza consìgii^u^o 
riguardo a colora che passano, corno 
t i più avanzati» di rion chiudere loro 
lo porte duirAs3e!nblca legislativa, ma 
;U contJ'iTÌo di lasciarle coinptetami'nte 
a[:erie e spalancate, perchè si il! un. in ino 
e sì tem[jiTÌno prendendo laboriosa-
mente p. rie alle conimisjionf od aila 
tribuna, ncir eliibnrazlotii t nella di 
scUffS'one delle leggi. 

5. Nnifiiim d feti a la prìrria dv meri! e a 
di marzo ISSO, dalia intera, tfrancfa. e-
((jitòfalo, d'lina A:SÌ'mblé;i spcciVlé dì 
co&iiLn^ '̂ono, cho pi n ?Cij;ĝ ;iL%f3 qu:itti'(. 
me i"ij co risconto nicnilri al massìmu, senza 
iiìCòmp libiliLà fra !u qualiiu (ji membro 

, LONDRA, 10. - . La Bmca d'Inghil­
terra ha riaU;ìio lo sconto al cinque./' **^ 

MAU.dDjiG.r-" La notìzia che Bazaine. 
abbia offerto al Governo spagnuolo di 
entrare al servizio di Spagna è tulsi 
fìazaine iirrivcrà A Madrid giovedì, e 
vi fisserà la sua definitiva residenza. 
come semplice privato. ^ ' """' 

PARIGI, IG. • - Ieri i ballottaggi pel 
Consigli generali dicder>^ snie repub­
blicani e undici conservidori. 

Un dispaccio da Montovideo assicura 
sotit> riserva che sìa avvenuta V 11 cor- ., 
renle una transazione tra Mitre e Ave* • 
laiicda, che rispeticrtbb^ i poteri attuali,-
Le nuove elezioni avrebbero luogo pres­
si inauvntc. 

f ;wsc<jt iLÉ^^«iwr '̂*<*# I mmmmimmmmm 

NOTIZÌK D) BORSA 

Elenililr, tunlrUsa 

•p "--«.(/ir.o fìa'ZÌC!lif̂ !&: 
0 'b ' . TT}̂ ;!.. taiìiUicfi; 
BOVJC.:* tiuzionattì 
.iv.'onì mviridio :•;'».(U 
Oì)bL meridionalv 
Banca TotH'apa 
Credito li inbiliare 
B.ìifca generale 
\^MKi\ ItiUo gcrma 

1 

;Ì 

' 71 90 
22 27 
27 60 

110 90 
(M 50 

780-tq 
lOUii 50 
343 iq 
^n41iq. 
Uitìri -

086 -" 

240 — 

17 
n 10 

27 59; 
HO 90 
(U 80 

772lq. 
1728 iìq. 

2l41;q. 
1480liq. 
697 — 

. ( • 

4 ^ ' 

^4(1 
Itendiia ir. }?nd. ild t hnrh't fermi?; 74 50 

-^—»-.-*—*-

ìì.jrtrilómmeo ìld-fschin, fjvremo n'upoiin 
—^t 

-^;^:s«; ^:^M^, 

l • • | | 

dal 
prof. I 3 E 3 H X 

'&mL M 

fscoe 
Prcsf-nlursi dnll-,; 12 alìr 2 in casa del 

sitinof GiO. BinfÌ.̂ ia Cnv^dlini, via Rialto 
N. 1777. • 4 7ei> 
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^ COMACCHIO 
Vedi IV pagina 
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TKA'r»«ft ^^AmHi*.B,»ft. — La dì'tlifri-
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PROVINCIA DI FEFUIAKA 

bbligaziofi m t 
GARAI^TITE DA IPOTECA SU TUTTE LE CELETìRI CnìAXDI YAÎ TJ. DEL COMAGCHIO, DI PROPIIIETÀ 

> . DEL COMUÎ E E DAI REDDITI E BENI DEL COMUNE STESSO 

ZZO DE S e l f ! MS" AL. LIRE 4 2 0 
Dfilibera/JoiiG clol Consiglio Counuiaio 20 dicuiuljro 187?) N. MA, art. 102; N. 5 Leggo coni, e prov, 
Apprit vii/Jorio della Doputa '̂/iono Proviiicialo 21 ciGiiiiaio 1874. 
Bogito iiotaiùlo atti dott. Uidorico Leziruli l i aprilo 1S74 N. Io9;]0-1G20. 
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ital. L. mim — Padova 1874, in B — HfetJĤ l L. fVâ , 

un i r p i|i- ^ Pili m HI . .Uc*J^^ 

• - INTERESSI . ^ : 
- Quoi^^o 01ilillg:iii:ii;1ntil f i ' t a t t anó 14. I,. 25 (vdilh^tsifiiK^) niiiaiar' p^^^alii J ^cnitt^strulniciii^l; og;iil t g e n ­
n a i o e fl laiglio^ notte ik\ ijualunquc lassù come tliiìl^fiit V dei coiilrattu lu ijiit-sii Leriuim: 

« U Cominu? di Coniucdìin pagborà Io annuali là drl TiTsIilo prr inlrrrssi e rinì]]oi\so,̂  »id^l4o crt ItirtiiiBSiiiilte tla (|iinl" 
fsinNl Mî *̂ rt e p re l eva i i i e s i f l presegli ed avvenire^ coniunali, provinciali e govei native di qualsiasi spc(.:ie ed a favoro di qual-
fiinsi cnlo gitnidico, por qualunque litolo e causa impiislo iìd imponendo nf̂ ssuno escluso od ecccUualo. » 
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SHrtMl*?^-*' itw mvttmvv^!mrmjfrt-i^Timtct'PMt:mtàìtTm:EsvKy\ *j-rtTLTTm5 

T.3:LI__„^™" 

vendibile presso i Librai di qui 
•Ulb^ri*4Ml^rtMri.4MÉdt)«tHIHll atmàUit « 1 ^ tmtmir*f 

p^J.^ .^kkte . m - . • • — i 

r*^i.sTj.oi! 

i ì 
altU'ato il 1 o( *e «694 

Sono rìmborsalìììi a l l u |*ar l (1^. 50«*) nel periodo di u n n i 3tó consecutivi comlticiati dal l gennaio 187-i: a, e. 
I.a iftB'o.H^iuia cv*i<rairJ<>ne ava'à 3IBO{;'O 3S 9 *lBc<^iisìhre a. e. e eosi di seguito ogni 1 giugno o i dicembre "̂  fino al 

j dicembre Ili03 inclusivo. 
" • • • • " . -:•• & A l i A N X r A .1-'" . . • . - , 

Pel puntunJe pagamento drgrinferessi e dei rfmbnrso defìe Obhliiifrizfonf, if Coninne «liililift^ò lAiR^f^rialaiioute t u t t i I NIIOI 
l i c i i l liiiiiiìioliili^ fonili <> reihlfiti fIiB*ot<3 ed isadS '̂̂ ^g^S gM'V^ieaiO e iu^^as'S^ |iii& ai*i'4>r4lò ì̂ l'̂ luC^ 
fBti tutu*; l e iNue G r a n d i Tnlli^ ben eonoscuito e celebri per ì vi.slosi redditi elio se no ritraggono, *.* ciò ÌM*U a tOi veg;o-^ 
l a r o 4*<̂Mif̂  da l l 'L i r ( . \ I I 1 ilei mjs;ado a.c;j:Sit-«»1l stis-rl ìrriO», 

Dì queste N. 787 01)b]igiizioni Miltniitfa ^. firiO vengono emesse a sotloscri/ìone pubblica con godimento dal 1 gennaio 1875 
a l |irc^.»so d i l i i r e ^®0, versanìeuli come segue: 

^ Ij. 50 alla ̂ sottoscrizione pubblica, 
» 80 al riparto entro il 25 uovciiibro' corrontq̂  

^ ^- \ • •' » 100 al 20 {lioembre p. v.̂  
' /• 3̂ '100 al 20 gcnVmio 1875/ ^' 

, . >̂ 1)0 al 20 febbraio 3875, ' . 
contro ricevute provvisorie da con cambi arsi all'ni limo versamento colle Obi di gaz io ni de fini live emesse e firmate dal Municìpio. 

Gin desiderasse antieipare al riparto tutte le rale avr?i da versare soBiaiuto llJrfl* ^aa^S, e r8i'i>v(i*ra 5Riiine<lÌa<atB ni e 
l e t^lihlS^asKloiii clcliiBÌtiv« iJi4^ ^OBio jg;fà pronito^ (iruiai€> v litollate 4'olfie relativi"! Cedo l e o Ooifl|»oiif^. 

.. Chi anlic'passe una o più rate godrà dell'interesse di anlicipaziont^ in ragione del tW.){() anuuo. 
Mai;;cando invece al pagamento di alcuna delle rate predette decerjcrii a carico dui soUosejillure moroso un interesse dell' 8 per 

400 all'anno-
Interessi e rimborsi saranno pagabili regolarmente ad ogni scadenza semeslrale a COMiVtXniO, a FKKIIAUA, a VENEZIA, a BO-

LO(̂ NA e MILANO presso le Ditte da indicarsi ed a VEPtONA prcs.̂ o la Difta Wl^H d i fl^audadio tìres^Oj senza detrazioni nò 
spese di soTta> 

j / - VANTAGGI 
A] prezzo di eniissiono di L. 420, tenuto cai colò del Lonifìco iier la liberazione aniieti>atfi. del rìmtmj-so a t . .''jOO, della''media di 

esso rJniboì'so in VS anni, doli* interesse di !.. 25 annuo n/jJto, Il fviUU» 4;h« •|Me««e inìhU^ivxUnìil o l i r o n o è «l«l ^ ^ik 
p . 0 | o n e t l o rta <a««s*, rHoiMtc ; e Npĉ M<«. 

La solidiIfi poi è indiscutibile tanto perchè trattasi di un piccolo prestito, unico, di un oltinio Municipo e tli f&'ouie a d n n a 
|i;nrnn%ia l iH i t eca r ln d e l l e p i ò anEipoi'tniitl e eolo^i^nlt. 
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La sottoscrizione avrà luogo nei giorni 16, 17, 18 NovejnLre corr, 
- In Verona, pressò la Ditta Figli dì Laudadio Grego. 
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7.55 » 

10,20 » 
4,02 p. 
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VENEZIA per UDINE 
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Padova, 3» Cd. 1874 in i% 

Lire 4.5.© • 

MAT ÎFREDINI avv. G. 

SOPRA 

BELL AVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li-

Id. 
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. S.-

Note illustrativo e critiche al Codice civile 
Regno, - Padova 1875, in 8̂  » 5.-

l i STATISTICA PESAI! 
DEI, EeciMO D' ITALIA 

deHl^aiino t$*VO 
hrtMHvpqMW 

Pado-v* 187* - in 12" 
Cent. Ift. 

Padova 1874, in 8. 

CAPPELLETTfCav. G. 

FA VARO prof, À. — L'Integratore di Duprez ed il Pla­
nìmetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 » 

KELLER prof. A. •— Il terreno agrario. - Padova 186 r, 

MoisiTANAUi prof. À. — EleiiYénti di Economia polìtica. 
H; Padova 1872, in 8° . .̂  . , , -, ^ ^ > 

RosANELLi ]frof. C. —̂• IVI annate eli patologia generale. 
» 

1.50 

2.50 

5. 

6.--
Sul maj^netismo. Lezioni di fìsica. 

dalia sua fondazione ai nostri giorni 
DEDICATA 

alla Giunta della nostra Città 
Stirò divisa in due volumi da 500 

pn^'ine J*uno e distribuita in I';iscicoii 
al prezzo di Iv. XJJJI^^ «* fascl-
4BOlo. 

È publilicato il 50 Fascicolo 

I 

1 I 4 
il . poi. MONT.flNARI 

H*. M. 

'̂ 'P&duvai 1874/^1112" 

M Padova 1870 
ROSSETTI prof. F. 

- Padova 1871, con figure » . * * ». . » 
SACCARBO pi'of. P. A. —• Sommario di un Corso di 

Botanica* TP edizione. Padova, 1874 . * . » 3.-
] SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato ài Trigoriòmetrià piana 0 sferica. 
IIP edizione. - Padova . . . . , . . • » 8. 

SciiupFEii prof. F. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Dii'itto Romano. - Padova 1868 » 10. 

ToLOMEi prof. G. P. — Diritto e procedura penale*: 
IIP edizione. - Padova 1875 . .' , . , . , » 8. 

j TURA ZZA pi-̂ of. D. — Tr aitato d'Idrometria e dTclr aulica 
pratica. IP ecììzione. - Padova, 1868 . . * »̂ 10. 

Id. - ^ Elemoutl di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 
- Padova 1872 .,. -^ : , , , , . , , m > 2. 

Id, -— Del moto tloi BTstomi rip:idi. - Padova 1868 >*' 6. 
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N#. Oltre ia lassa di viaggio iudicata vi sono le lasse: imposta bollo da] 
cent, 5 per p^ni iDiglietto ed il 3 Oio a favore deirerario. 
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L. I.E'3 fe. M. 

Padova, prem. tip. S;)Cchctlo, 1874 
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Da Rè Gaetano ' . * 
Ferracàn Giacomo 
Zancan Giuseppe . . 
Pravato Pietro. , . 
Vaso in Marco .^ < 
Gasparinetti fratelli. 
Ranipazzo Girolamo . 
AloJini Domenico . * 
Orian Antonio . . . 

, iWattiazzo Marco . . 
Lorenzi Antonio . . 
Recaldìn Pietro . . 
Ma gazai no Cooperativo 
Panificio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Castelletto Pietro , . 
Brun Marianna . * 
Sacchetto Andrea 
Bonazza Giacomo 
Geccato Bortolo . . 
Zanetti Francesco . 
Zelare vidi Sebastiano 
VLisoin Borto'o . . 
Zaramella Gio. Battista 
Andreato Giocondo , 
Pisani Amalia ved. Pava 
Cesarini Luigi * . . 
Varagnnlo Giovanni. 
Facco Giuseppe . . 

suildetto . . 
Menapace Benedetto . 
Bodou Vincenzo . , 
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S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
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S. Leonardo 
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Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. Pietro 
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